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Sospensione cartelle esattoriali in
scadenza

Sospensione cartelle esattoriali in scadenza

L’articolo in commento prevede al comma 1 la sospensione dei termini dei versamenti,
scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento
emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi di accertamento esecutivi
emessi dall’Agenzia delle entrate (art. 29 del DL n. 78/2010 ai fini delle imposte sui redditi,
IVA e IRAP) e dagli avvisi di addebito emessi dagli enti previdenziali (art. 30 del DL n.
78/2010).

11.
A chi spetta

Tutti i soggetti intestatari di cartelle esattoriali in scadenza.

22.
Condizioni

Sono escluse le rate in scadenza degli avvisi bonari, infatti nella disposizione manca,
quindi, un rinvio che estenda la sospensione dei pagamenti derivanti da atti diversi da
quelli espressamente richiamati, ed in particolare manca l’indicazione delle
comunicazioni di irregolarità (c.d. avvisi bonari) inviate dall’Agenzia delle entrate ai
fini della liquidazione automatizzata ex artt. 36-bis del d.P.R. n. 600/1973 e 54-bis del
d.P.R. n. 633/1972 o derivanti dal controllo formale ex art. 36-ter del d.P.R. n.
600/1973.

33.
Quando si paga

Lo stesso comma precisa che i versamenti oggetto di sospensione devono essere
effettuati in un’unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di
sospensione, ossia entro il 30 giugno 2020. Viene, altresì, prevista l’applicabilità
delle disposizioni dell’art. 12 del D.Lgs. n. 159 del 2015.

44.
Limiti
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Il comma 3 contempla, infine, il differimento al 31 maggio 2020 del termine di
versamento del 28 febbraio 2020 relativo alla c.d. “rottamazione-ter” (art. 3, commi
2, lettera b), e 23, e art. 5, comma 1, lettera d), del DL n. 119 del 2018, e art. 16-bis,
comma 1, lettera b), numero 2), del DL n. 34 del 2019), nonché del termine del 31
marzo 2020 relativo alla definizione agevolata dei debiti di persone fisiche in grave e
comprovata situazione di difficoltà economica (c.d. “saldo e stralcio”) (art. 1, comma
190, della legge n. 145 del 2018).
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